ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 4 MAGGIO 2025
INTERVENTO DI MARIA STELLA RAGONE SUL BILANCIO 

Gentili Soci,
colgo l’opportunità per offrire all’Assemblea spunti e riflessioni sul bilancio oggi in approvazione, che muovono dalla necessità di maggiore chiarezza, partecipazione e rispetto dei principi mutualistici cui deve continuare ad ispirarsi la nostra banca.
Il primo elemento che intendo segnalare è quello relativo all’utilizzo dei fondi di beneficenza e sponsorizzazioni .
A mio avviso sarebbe meglio accrescere la chiarezza delle informazioni attraverso una dettagliata rendicontazione sull’utilizzo dei fondi destinati ad attività benefiche ed a sponsorizzazioni. Tutti i soci hanno il diritto di sapere quali enti abbiano ricevuto contributi, per quali progetti e con quali criteri di selezione.
La funzione sociale della nostra BCC è un valore fondamentale e proprio per questo è necessario che l’assegnazione delle risorse avvenga in modo equo, chiaro e trasparente, evitando qualsiasi zona d’ombra o discrezionalità eccessiva.
Il secondo elemento che ritengo necessario sottolineare riguarda i costi per dirigenti e amministratori.
Analizzando il bilancio, risulta evidente un livello di costi sostenuti per compensi a dirigenti e amministratori che, per l’anno 2024, ha raggiunto la cifra considerevole di 1 milione e 58 mila euro.
In una banca cooperativa, che appartiene ai soci e che ha finalità mutualistiche, tali costi non sono coerenti con i principi di sobrietà, con la situazione economica complessiva della banca e sono notevolmente maggiori di quelli sostenuti da altre BCC a noi vicine. Quindi, è indispensabile una valutazione di sostenibilità e di opportunità rispetto ai risultati di bilancio e una maggiore trasparenza sui criteri di determinazione di tali compensi.
Di qui la nostra decisione, precisata nel nostro programma, di ridurre del 15% i compensi per gli amministratori e rimodulare le retribuzioni per i dirigenti, ancorate soprattutto ai risultati economici conseguiti dalla banca.
Ulteriore elemento di rilievo riguarda la Continuità nella classificazione dei costi.
Infatti, abbiamo riscontrato una discontinuità e una scarsa coerenza nella classificazione e rappresentazione delle voci di costo rispetto agli esercizi precedenti. Tale difformità compromette la comparabilità temporale dei dati e rende meno trasparente la lettura dell’evoluzione gestionale.
L’ultimo elemento che intendo segnalare riguarda l’Utile netto.
Osservando il bilancio d’esercizio sottoposto oggi alla nostra approvazione, appare evidente la riduzione dell’utile netto rispetto all’anno precedente. Tale risultato economico costituisce, secondo noi, un tema sul quale lavorare nell’immediato futuro.
Mi riferisco in particolare alla crescita dei tassi attivi del +4,51% e alla contestuale riduzione dei tassi passivi verso la clientela del -6,64%. 
Due dinamiche che, teoricamente, avrebbero dovuto favorire un’espansione del margine di interesse e, quindi, un risultato economico più positivo per l’esercizio.
Questo disallineamento tra andamento dei tassi e utile netto fa emergere la necessità di ri-qualificare ancora meglio la gestione caratteristica attraverso la rivisitazione della struttura dei costi.
Alla luce di queste considerazioni, il Consiglio di Amministrazione che sarà eletto in quest’assemblea, dovrà:
· Pubblicare un rendiconto analitico dei fondi erogati a titolo di beneficenza e sponsorizzazione, con relativi criteri di selezione;
· Rivedere incisivamente il tema dei compensi e dell’equilibrio economico-finanziario generale della gestione;
· Promuovere strumenti di partecipazione attiva e informazione periodica rivolti alla base sociale.
Chiedo che il mio intervento venga testualmente riprodotto a verbale o allegato allo stesso, per cui consegno il relativo documento.
Maria Stella Ragone

